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ONOREVOLI COLLEGHI ! – Gli interessi pas-
sivi, gli oneri accessori e le quote di riva-
lutazione corrisposti in dipendenza di mu-
tui ai sensi della normativa vigente danno
diritto ad una detrazione dall’imposta lorda
nella misura del 19 per cento. La detra-
zione spetta con differenti limiti e condi-
zioni a seconda della finalità del mutuo
contratto dal contribuente. In linea gene-
rale, in caso di mutuo intestato a più sog-
getti, ogni cointestatario può fruire della
detrazione unicamente per la propria quota
di interessi nei limiti previsti da ogni tipo-
logia e quindi non è possibile portare in
detrazione la quota degli interessi sostenuti
per conto di familiari fiscalmente a carico.
Unica eccezione a tale regola riguarda i

mutui stipulati per l’acquisto dell’unità im-
mobiliare da adibire ad abitazione princi-
pale. È previsto, infatti, che nel caso in cui
il mutuo sia cointestato tra i due coniugi di
cui uno fiscalmente a carico dell’altro, il
coniuge che ha sostenuto interamente la
spesa può fruire della detrazione per en-
trambe le quote. La condizione di coniuge
fiscalmente a carico deve sussistere nel-
l’anno d’imposta in cui si fruisce della
detrazione ed è subordinata alla presenza
concomitante di due presupposti: che il
contribuente che usufruisce della detra-
zione abbia stipulato il relativo contratto di
mutuo e sia titolare, anche per una quota
minima, della proprietà dell’immobile.
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Ne conviene, che la normativa ad oggi
vigente non permette la detrazione nel caso
in cui sia il contribuente convivente non
contitolare del diritto di proprietà dell’abi-
tazione adibita ad abitazione principale,
ovvero il garante del mutuatario, che molto
spesso sono i genitori dell’intestatario di un
mutuo per l’acquisto della prima casa, a
pagare le rate del mutuo e i relativi inte-
ressi ed accessori. Tale situazione crea un’e-
vidente disparità di trattamento tra l’inte-
statario del mutuo e il soggetto effettiva-
mente onerato del pagamento delle relative
rate e dei relativi interessi che non può
usufruire, al pari dell’intestatario del mu-
tuo, della detrazione d’imposta.

La presente proposta di legge, quindi,
per evidenti ragioni di giustizia sostanziale,
è volta a riconoscere la detrazione d’impo-
sta anche al garante o al parente entro il
secondo grado che sostiene l’effettivo pa-

gamento delle rate di mutuo e dei relativi
interessi.

L’articolo 1 dispone che, a decorrere
dall’anno di imposta 2024, gli interessi pas-
sivi relativi a mutui garantiti da ipoteca su
immobili adibiti ad abitazione principale
possono essere portati in detrazione anche
dal contribuente convivente non assegna-
tario o dai parenti entro il secondo grado
dell’intestatario del mutuo non contitolari
di diritto di proprietà. Si prevede, inoltre,
che la medesima detrazione spetti anche
nel caso in cui il contribuente convivente
non assegnatario o suoi parenti entro il
secondo grado, non contitolari di diritto di
proprietà, sostengano il pagamento degli
interessi passivi e relativi oneri accessori in
luogo dell’intestatario del mutuo del rela-
tivo immobile. L’articolo 2 reca le disposi-
zioni finanziarie.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. All’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il primo periodo del
comma 1-ter sono inseriti i seguenti: « Al
fine di garantire il sostegno alle famiglie e
fatto salvo quanto previsto dall’ordina-
mento vigente in materia, a decorrere dal-
l’anno di imposta 2024, per gli interessi
passivi relativi a mutui garantiti da ipoteca
su immobili adibiti ad abitazione princi-
pale la detrazione di cui al periodo prece-
dente è fruibile, oltre che da parte da parte
del soggetto possessore a titolo di proprietà
o altro diritto reale dell’unità immobiliare,
anche dal contribuente convivente non as-
segnatario o dai suoi parenti entro il se-
condo grado non contitolari di diritto di
proprietà. La detrazione spetta, altresì, nello
stesso limite complessivo e alle stesse con-
dizioni di cui al comma 1, lettera b), al
coniuge convivente ovvero a suoi parenti
entro il secondo grado che sostengono il
pagamento degli interessi passivi e relativi
oneri accessori in luogo dell’intestatario del
mutuo medesimo ».

Art. 2.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 12 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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